
RASSEGNA STAMPA

LIFE DRYLANDS
2019-2021

echo arte e comunicazione
Via Vittadini 7, 27100 Pavia

tel. 0382.21725 – fax 0382.532343
info@echo.pv.it - www.echo.pv.it



COMUNICATI STAMPA



COMUNICATO STAMPA

10 COSE DA SAPERE SULLE “DRYLANDS”

(Per esempio, che sono ricchissime di vita)

Le “zone aride” della pianura sono poco conosciute, eppure sono importantissime

per preservare la biodiversità. E oggi sono habitat a rischio di estinzione.

Conosciamole meglio con l’aiuto degli esperti del progetto LIFE Drylands

dell’Università di Pavia

PAVIA_Le zone aride sono poco note al grande pubblico: non adatte alle attività agricole,

spesso sono abbandonate oppure, se tutelate, restano fuori dai canonici percorsi di

trekking. Eppure, per chi le conosce, nascondono risorse e bellezza.

Oggi gli habitat delle zone aride sono minacciati, sia per la perdita e la frammentazione

dovute alle attività antropiche, sia per l’incuria e l’inquinamento, e molte delle specie

vegetali e animali sono a rischio.

Il progetto LIFE Drylands promuove azioni di ripristino di questi habitat sia in ambito

istituzionale che sul campo, ma occorre anche sensibilizzare il pubblico riguardo alla

necessità di tutelare la biodiversità delle zone aride.

Per questo abbiamo chiesto ai nostri esperti di selezionare una lista di 10 fatti importanti

che tutti dovrebbero conoscere intorno alle drylands.

1. In Italia ci sono le brughiere: il termine richiama alla mente scenari nordici, ma le

brughiere ci sono anche nella Pianura padana. La brughiera è una zona arida,

pianeggiante, con un terreno spesso argilloso o sabbioso, dove crescono erbe e

arbusti, tra cui il brugo (Calluna vulgaris) che è dominante.

2. Le zone aride (brughiere e praterie) sono habitat ricchi di vita: ospitano specie

vegetali e animali (insetti impollinatori) fondamentali per preservare l’equilibrio

dei diversi ecosistemi.

3. Un habitat impoverito è un rischio per il territorio, che diventa più vulnerabile a

eventi estremi (quali ad esempio bombe d’acqua, ondate di calore, inondazioni,



diffusione di patogeni). È quindi un rischio per la salute di piante, animali e anche

per l’uomo.

4. La vita comincia già al livello del suolo: muschi e licheni colonizzano le zone aride

laddove sono più aperte e pioniere, fornendo importanti funzioni quali, per

esempio, trattenere l’acqua, contribuire alla fissazione del Carbonio e dell’Azoto,

costituire micro-habitat per specie animali (Artropodi).

5. Le drylands ospitano piante (e non solo) ricche di principi attivi, per esempio:

iperico (Hypericum perforatum), timo (Thymus spp.), camedrio (Teucrium

chamaedrys), salvastrella minore (Sanguisorba minor), alcuni licheni del genere

Cladonia.

6. Le specie erbacee sono ideali per aiuole e giardini in città: alcune sono davvero

bellissime! Garofano dei certosini (Dianthus carthusianorum), spillone di venere

(Armeria arenaria),millefoglio giallo (Achillea tomentosa), vedovella annuale

(Jasione montana).

7. La biodiversità delle zone aride è minacciata dalle specie alloctone invasive (alien

species), introdotte con o senza l’intervento dell’uomo. Alcune di queste (la

robinia, l’amorfa, il ciliegio tardivo, la quercia rossa, etc) sono tra noi da secoli,

ma vanno limitate e contenute per preservare le specie native.

8. Fra tutti i Paesi europei l’Italia è il paese più ricco di biodiversità. Nel nostro

paese vivono circa la metà delle specie vegetali e circa un terzo di tutte le specie

animali attualmente presenti in Europa.

9. Per preservare gli habitat minacciati, l’Unione Europea ha promosso la rete

ecologica europea Natura 2000. In Italia, i siti di interesse comunitario Natura

2000 coprono complessivamente il 21% circa del territorio nazionale.

10. Tra le azioni di tutela e gestione, un capitolo molto importante è quello della

formazione degli operatori dei parchi naturali: è con il loro indispensabile aiuto

che le zone aride potranno essere salvaguardate nel tempo.

____



LIFE Drylands è un progetto ideato e condotto dall’Università di Pavia (Dipartimento di

Scienze della Terra e dell’Ambiente), sotto la direzione scientifica di Silvia Assini, che ha

l’obiettivo di ripristinare gli habitat delle zone aride a rischio e produrre linee guida per

la loro conservazione e futura gestione. Il progetto, finanziato dall’Unione Europea e

cofinanziato da Fondazione Cariplo, è attuato assieme a una rete di partner che

comprende la Rete degli Orti Botanici della Lombardia, l’Università di Bologna e diversi

enti parco: Parco Lombardo della Valle del Ticino, Ente di gestione delle Aree protette del

Po vercellese-alessandrino, Ente di Gestione delle Aree protette del Ticino e del Lago

Maggiore). Le aree di intervento si trovano in Lombardia e Piemonte, in un ambito

territoriale che intercetta i fiumi Sesia, Ticino e Po, in 8 siti Natura 2000, la rete

ecologica europea che tutela gli habitat naturali a rischio.
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SCHEDA

LIFE DRYLANDS: IT’S TIME FOR DRY HABITATS!

L’idea

LIFE Drylands è un progetto ideato e condotto dall’Università di Pavia, Dipartimento di

Scienze della Terra e dell’Ambiente, dal titolo: “Restauro delle praterie e delle brughiere

xero-acidofile continentali in siti Natura 2000 del Piemonte e della Lombardia”, che ha

l’obiettivo di ripristinare gli habitat delle zone aride a rischio e produrre linee guida per

la loro conservazione e futura gestione.

Natura 2000 è il principale strumento della politica dell’Unione Europea per la

conservazione della biodiversità: una rete ecologica europea istituita per garantire il

mantenimento a lungo termine degli habitat naturali e delle specie di flora e fauna

minacciati o rari a livello comunitario.

Fra tutti i Paesi europei l’Italia è il paese più ricco di biodiversità. Nel nostro paese

vivono circa la metà delle specie vegetali e circa un terzo di tutte le specie animali

attualmente presenti in Europa. In Italia, i siti Natura 2000 coprono complessivamente il

21% circa del territorio nazionale.

Il 2020 è definito dall’ONU Anno Internazionale della Salute delle Piante.

I partner

Il progetto, finanziato dall’Unione Europea con 1,3 milioni di euro nell’ambito del

programma LIFE e cofinanziato da Fondazione Cariplo, ha avuto inizio nel settembre 2019

e ha una durata di cinque anni. Responsabile scientifico è la prof.ssa Silvia Assini

dell'Università di Pavia.

L’Università di Pavia è capofila di un network di partner che comprende la Rete degli Orti

Botanici della Lombardia, l’Università di Bologna con il Dipartimento di Scienze

Biologiche Geologiche e Ambientali, il Parco Lombardo della Valle del Ticino, l’Ente di

gestione delle Aree protette del Po vercellese-alessandrino e l’Ente di Gestione delle

Aree protette del Ticino e del Lago Maggiore.

Le “zone aride”



Per drylands (“zone aride”) si intendono aree quali praterie e brughiere con suoli sabbiosi

o ghiaiosi, non adatte alle attività agricole e spesso abbandonate, ma importantissime per

l’ecosistema e quindi per la salute delle specie animali e dell’uomo. Se conosciute, gestite

e tutelate, garantiscono condizioni favorevoli per gli insetti impollinatori e possono avere

grande importanza anche per la fornitura di principi attivi utili all’uomo e di piante

ornamentali utilizzabili nel verde urbano.

Le aree target degli interventi sono localizzate in 8 siti in Lombardia e Piemonte, in un

ambito territoriale che intercetta il corso dei fiumi Sesia, Ticino e Po.

Principalmente a causa della perdita e frammentazione dovute alle attività antropiche, ma

anche per effetto di incuria o inquinamento, alcuni di questi habitat corrono gravi rischi:

● Habitat 2330 - corineforeti: praterie su dune sabbiose in via di estinzione

(riduzione di oltre il 70% in 60 anni)

● Habitat 4030 - lande secche europee: brughiere che mostrano particolari

composizioni floristiche (riduzione di oltre il 60% in 40 anni)

● Habitat 6210 (sottotipo acidofilo) - praterie aride: formazioni erbose secche e con

cespugli, ospitanti peculiari fioriture tra cui, talvolta, anche orchidee (riduzione di

oltre il 50% in 40 anni).

Obiettivi

Il progetto prevede un articolato e complesso programma di interventi, che rispondono a

diversi obiettivi.

● Restauro della struttura (strato di muschi e licheni, strato di piante erbacee, strato

arbustivo) degli habitat

● Miglioramento della composizione floristica (incremento della biodiversità

vegetale)

● Ampliamento/creazione di nuovi patch degli habitat (nuove zone con

caratteristiche simili)

● Messa a punto di linee guida per la gestione e il monitoraggio degli habitat

● Sensibilizzare il pubblico e media in merito all’importanza degli habitat target e

della Rete Natura 2000: oltre al suo indispensabile ruolo nell’ecosistema, la

vegetazione di praterie e brughiere è spesso di singolare e sorprendente bellezza!



Principali attività

● Caratterizzazione dettagliata dei suoli e approfondimento degli studi per escludere

il rischio idro-geomorfologico nelle aree di intervento

● Formazione del personale tramite incontri di formazione ed escursioni

● Acquisto di terreni (già concordato con i proprietari terrieri) per il restauro degli

habitat

● Ripristino della struttura degli habitat target mediante falciatura, sod-cutting

(raschiatura del terreno superficiale), top-soil inversion (inversione del suolo

superficiale sotto uno strato di sottosuolo), impianto di macchie di arbusti negli

spazi di contatto tra prateria e foreste circostanti

● Rimozione delle specie legnose native e non-native invasive, mediante taglio,

rimozione dei ceppi ed endoterapia con prodotti fitosanitari (solo ove strettamente

necessario)

● Introduzione o ripopolamento di specie erbacee tipiche dell'habitat

● Monitoraggio dell'impatto del progetto sullo stato di conservazione ex ante ed ex

post degli habitat target, analizzando le comunità vegetali, le croste biologiche del

suolo (BSC, formate da muschi e licheni) e le comunità di Artropodi (in particolare i

Lepidotteri e i Carabidi)

● Monitoraggio dell'impatto del progetto sui servizi ecosistemici: impollinazione

(pollination network), potenziale officinale, fornitura di piante ornamentali e

funzione rifugio per le BSC

● Comunicazione, diffusione dei contenuti attraverso: sito web, social, eventi locali,

seminari didattici, attività educative con le scuole

● Pubblicazione di articoli scientifici e partecipazione a convegni scientifici.
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“IO ABITO, TU ABITI, EGLI HABITAT”: LIFE DRYLANDS SI PRESENTA

Il progetto ideato dall’Università di Pavia e finanziato dall’UE presenta

obiettivi e azioni per “restaurare” gli habitat a rischio nelle “zone aride”

della Pianura Padana occidentale. Perché preservare la biodiversità significa

tutelare anche la nostra salute.

PAVIA_Si terrà giovedì 22 aprile, data della Giornata Mondiale della Terra (World Earth Day

2021: Restore our Earth”), il convegno di presentazione di LIFE Drylands (LIFE18

NAT/IT/000803), progetto ideato e condotto dall’Università di Pavia (Dipartimento di

Scienze della Terra e dell’Ambiente), con l’obiettivo di ripristinare gli habitat delle zone

aride a rischio in Pianura Padana e produrre linee guida per la loro conservazione e

futura gestione.

Il progetto, finanziato dall’Unione Europea con 1,3 milioni di euro e cofinanziato da

Fondazione Cariplo, si intitola “Restauro delle praterie e delle brughiere xero-acidofile

continentali in siti Natura 2000 del Piemonte e della Lombardia” ed è attuato assieme a

una rete di partner che comprende la Rete degli Orti Botanici della Lombardia,

l’Università di Bologna e diversi enti parco.

Per drylands (“zone aride”) si intendono aree quali praterie e brughiere con suoli sabbiosi

o ghiaiosi, non adatte alle attività agricole e spesso abbandonate, ma importantissime per

l’ecosistema e quindi per la salute delle specie animali e dell’uomo.

Le aree di intervento si trovano in Lombardia e Piemonte, in un ambito territoriale che

intercetta i fiumi Sesia, Ticino e Po, in 8 siti Natura 2000, la rete ecologica europea che

tutela gli habitat naturali a rischio.

Il convegno, dal titolo “Io abito, tu abito, egli Habitat”, intende richiamare l’attenzione

sul tema portante del progetto, ossia l’importanza di ripristinare gli habitat delle zone

aride: “Noi preferiamo il termine ‘restaurare’ - spiega la responsabile scientifica del

progetto professoressa Silvia Assini, docente dell’Università di Pavia - perché si tratta di

riportare gli habitat a una più favorevole condizione di conservazione, ricostituendone la



struttura e la composizione floristica tipiche, così da garantire un futuro a specie a rischio,

preservando la biodiversità e ristabilendo l’equilibrio tra gli ecosistemi”.

Habitat con caratteristiche uniche in Europa, e ad alto rischio:

● Habitat 2330 - corineforeti: praterie su dune sabbiose e/o depositi fluviali in via di

estinzione (riduzione di oltre il 70% in 60 anni)

● Habitat 4030 - lande secche europee: brughiere che mostrano particolari

composizioni floristiche (riduzione di oltre il 60% in 40 anni)

● Habitat 6210 (sottotipo acidofilo) - praterie aride: formazioni erbose secche e con

cespugli, ricche di specie peculiari tra cui, talvolta, anche orchidee (riduzione di

oltre il 50% in 40 anni).

Oggi gli habitat delle zone aride sono minacciati, sia per la perdita e la frammentazione

dovute alle attività antropiche, sia per l’incuria e l’inquinamento, e molte delle specie

vegetali e animali sono a rischio.

Il progetto prevede un articolato e complesso programma di interventi, che rispondono a

diversi obiettivi, tra cui il restauro della struttura degli habitat (strato di muschi e

licheni, strato di piante erbacee, strato arbustivo), l’incremento della biodiversità

vegetale e, conseguentemente, della fauna tipica, l’ampliamento o creazione di nuove

zone con caratteristiche simili, la messa a punto di linee guida per la gestione e il

monitoraggio degli habitat e infine la sensibilizzazione intorno all’indispensabile ruolo

degli habitat, spesso di singolare e sorprendente bellezza.

La giornata convegnistica, dalle 9 alle 17.45 su piattaforma zoom, prevede una prima

sezione dedicata agli attori istituzionali, una seconda agli aspetti tecnico scientifici e una

terza al networking con altri soggetti e progetti LIFE.

Per informazioni, programma e iscrizioni:

https://www.lifedrylands.eu/io-abito-tu-abiti-egli-habitat/

____
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CONSERVIAMO LA BRUGHIERA!

BIOBLITZ IL 19 DICEMBRE A LONATE POZZOLO

Domenica 19 dicembre a Lonate Pozzolo si riunisce un’ampia comunità di

studiosi e ambientalisti per evidenziare il valore naturalistico della preziosa

brughiera a sud di Malpensa, chiedendo l’istituzione di un sito Natura 2000

per la sua tutela. Un habitat unico, in Pianura Padana e in Europa,

“sentinella” per lo studio dei cambiamenti climatici.

PAVIA_Domenica 19 dicembre a Lonate Pozzolo (VA) si terrà un "BioBlitz" – un incontro di

esperti per la raccolta di dati e il confronto di esperienze - per riconoscere il valore

naturalistico e chiedere la tutela istituzionale della brughiera di Malpensa: un habitat

unico, in Pianura Padana e in Europa, particolarmente utile per lo studio dei cambiamenti

climatici e per la tutela della salute umana, delle piante e degli animali.

Le aree di brughiera di Malpensa e Lonate Pozzolo ospitano infatti una biodiversità

eccezionale (una molteplicità di uccelli, insetti, piante, licheni, muschi), ma sono oggi

minacciate da abbandono delle pratiche tradizionali di gestione, specie esotiche invasive,

incuria e dall’intervento umano, per la realizzazione di infrastrutture e centri urbani - per

esempio, il progetto di espansione dell’Area Cargo dell’Aeroporto di Malpensa, ne

distruggerebbe ulteriormente una frazione rilevante.

L’iniziativa è promossa da un network di soggetti impegnati nello studio, conservazione e

ripristino degli habitat, tra cui LIFE Drylands (Università di Pavia), CISO Centro Italiano

Studi Ornitologici, Associazione EBN Italia, Associazione Tutela Anfibi Basso Verbano,

Associazione Viva Via Gaggio, CNR-IRSA Consiglio Nazionale delle Ricerche-Istituto di

Ricerca sulle Acque, Coordinamento Salviamo il Ticino, CROS Centro Ricerche

Ornitologiche Scanagatta (Varenna, LC), Ecoistituto della Valle del Ticino, FAI

LOMBARDIA, GIO Gruppo Insubrico di Ornitologia, GOL Gruppo Ornitologico Lombardo,

GROL Gruppo Ricerche Ornitologiche Lodigiano, IOLAS Associazione per lo Studio e la

Conservazione delle Farfalle – APS, LIPU Lega Italiana Protezione Uccelli, SBI Società

Botanica Italiana, SISN Società Italiana Scienze naturali, SISV Società Italiana di Scienza



delle Vegetazione, SLI Società Lichenologica Italiana, UZI Unione Zoologica Italiana, WWF

Lombardia.

Il blitz riunisce esperti e ricercatori di differenti discipline - botanici, ornitologi,

entomologi, lichenologi - di università, centri studi e associazioni per la tutela

dell’ambiente, con l’obiettivo di sensibilizzare l’opinione pubblica intorno alla necessità di

concedere all’area, data la sua notevole valenza naturalistica, lo statuto di “sito Natura

2000”, ossia area protetta a livello comunitario, da studiare, gestire e valorizzare

accuratamente.

Conservare la brughiera di Lonate e Malpensa è in linea con quanto indicato dall’Unione

Europea (Green Deal europeo) e dalle Nazioni Unite, che il giugno scorso hanno dato avvio

all’UN decade of Ecosystem Restoration, chiedendo agli Stati Membri di impegnarsi per

conservare, recuperare e restaurare habitat ed ecosistemi naturali al fine di mitigare i

cambiamenti climatici, ridurre la perdita di biodiversità e anche prevenire lo sviluppo di

nuove, future pandemie.

La preoccupazione degli studiosi per il futuro della più importante area di brughiera del

Nord Italia, un habitat poco conosciuto e minacciato da incuria, abbandono e dal consumo

di suolo per la costruzione di edifici e infrastrutture, è fortemente emersa lo scorso 28

ottobre durante l’evento di Forestry Education (realizzato nell’ambito del LIFE IP GESTIRE

2020 - AZ. C9, E5) dal titolo “La gestione degli habitat di brughiera: attività di

conservazione e linee guida”, svoltosi proprio a Lonate.

L’appuntamento per il BioBlitz è presso il Centro Parco Ex Dogana Austroungarica in via

del Gregge, a Lonate Pozzolo, alle ore 10.00, con attività sul campo sino alle ore 12,30.

Saranno seguite le procedure Covid-19 per eventi all'aperto.

Per adesioni e informazioni: info@lifedrylands.eu.

____
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RADIO / TV



radio24.ilsole24ore.com 
27 giugno 2020 
https://www.radio24.ilsole24ore.com/programmi/paese-migliore/puntata/recuperiamo-territori--083609-
ADnLMna 
 

 

 

 

 



https://www.radiolombardia.it/ 
03 novembre 2020 
Intervista di Monica Stefinlongo a Silvia Assini 
https://www.radiolombardia.it/programmi/mattino-lombardia-2/ 

 

 



radiolombardia.it
23 aprile 2021
Mattino Lombardia
https://www.radiolombardia.it/podcast/



Radio Popolare – Metroregione
07 giugno 2021
Metroregione - Progetto Life Drylands
Servizio a cura di Fabio Fimiani
https://www.radiopopolare.it/trasmissione/metroregione/



https://www.radiolombardia.it

17 dicembre 2021

Intervista a Silvia Assini

https://www.radiolombardia.it/podcast/?prog=pa



Mediaset / Infinity - L’Arca di Noè
21 marzo 2021
L’Arca di Noè - puntata del 21 marzo
https://www.mediasetplay.mediaset.it/video/larcadinoe/puntata-del-21-marzo_F310790501001201
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Il Solstizio d'estate all'Orto Botanico
tra visita notturna e caccia al tesoro
Due giorni di apertura speciale dalle 10 alle 22 con tanti eventi: anche una conferenza (a distanza) sull'ambiente
MARIA GRAZIA PICCALUGA

Appuntamento all'Or­
to botanico di Pavia
per la notte più lun­
ga dell'anno, tra visi­

te guidate al chiaro di luna,
passeggiate con il cantasto­
rie (in inglese) e una caccia
al tesoro. Domani e sabato
anche l'Orto dell'Università
partecipa alla rassegna "Sta­
re bene con le piante", per la
XVII edizione della Festa del
Solstizio organizzata dalla re­
te degli Orti lombardi.
IL PROGRAMMA DI DOMANI

L'Orto sarà aperto al pubbli­
co dalle 10 alle 22.
Alle 17.30 un cantastorie

di The Original History
Walks®, accompagna i visita­
tori in una passeggiata narra­
ta tra natura, storia, grandi fi­
gure dell'Illuminismo pave­

se. Al termine, degustazione
tè e biscotti realizzati con fari­
na di mais ottofile a km0, of­
ferta da Il Girasole di Trava­
cò. Costo: 10 euro/persona
comprensivo di biglietto di
ingresso con prenotazione
obbligatoria. Ritrovo all'in­
gresso dell'Orto in via Sant'E­
pifanio 14, alle 17.15. Preno­
tazione (max 20 persone) su­
https://theoriginalhistory­
walks.org/orto­botani­
co­20­giugno/.
Alle 22 parte una visita not­

turna, guidata dal custode e
giardiniere Paolo Cauzzi.
"Sarà l'occasione per esplora­
re l'Orto a un'ora insolita –
spiega Cauzzi – Vedremo le
collezioni, il roseto, dall'e­
sterno anche le serre illumi­
nate e poi ci addentreremo
nella parte più "selvaggia"

dietro al Platano di Scopoli
per ascoltare il gracidare del­
le rane e il canto degli uccelli
notturni. Scopriremo quali
fiori si aprono solo al calare
del sole, per mettere in atto
una strategia di impollinazio­
ne – dice Cauzzi – e quali, al
contrario, si chiudono".
DOMENICA

Apertura dalle 10 alle 20.
Alle 10.30 sulla pagina Fa­

cebook dell'Orto conversa­
zione on line su "Io abito, tu
abiti, egli HABITAT" a cura
di Silvia Assini, vicepresiden­
te della Rete degli Orti Bota­
nici della Lombardia e re­
sponsabile scientifico del pro­
getto LifeDrylands.
Alle 17 sempre su Face­

Domani alle 17.30
una passeggiata
in inglese insieme
a un cantastorie
book L'ora del tè: presenta­
zione di Camellia ticinensis­
con approfondimenti storici
e botanici in stile Anni '30.
Alle 17 parte anche la Cac­

cia al TesOrto, caccia al teso­
ro botanica per famiglie (con
bambini da 6 anni) organiz­
zata da Ad Maiora. Mappa al­
la mano, ci si muoverà alla ri­
cerca delle piante che forni­
ranno indizi preziosi per ri­
comporre una misteriosa pa­
rola­chiave e raggiungere il
TesOrto. Costo: 8 euro a per­
sona. Prenotazione obbliga­
toria su www.admaiora.edu­
cation/it/mostre­ed­even­
ti/. ­
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Visite guidate al chiaro di luna, passeggiate con il cantastorie (in inglese) e una caccia al tesoro all'Orto Botanico di Pavia
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L'iniziativa ha ricevuto un importante finanziamento europeo (1,3 milioni). La professoressa Assini: "Sono aree fondamentali"

Le brughiere tra Lombardia e Piemonte
riportate al volto originario: l'ambiente rinasce
L'ECOSISTEMA

Nonostante l'anno di
pandemia, il pro­
gramma europeo "Li­
fe Drylands – Restau­

ro delle praterie e delle bru­
ghiere di Piemonte e della
Lombardia", diretto dal dipar­
timento di Scienze della Terra
e dell'Ambiente dell'universi­
tà di Pavia, prosegue senza in­
terruzioni.
"Ci sono stati alcuni rallenta­

menti dettati dalle continue li­
mitazione per il Covid – am­
mette la professoressa e re­
sponsabile scientifica Silvia As­
sini – però siamo riusciti a con­
cludere la progettazione ese­
cutiva di tutti gli interventi
che, secondo il programma,
devono essere realizzati nei
prossimi due anni. Inoltre, ab­
biamo cominciato ad interve­
nire già direttamente su un'a­
rea di brughiera: la Baraggia
di Rovasenda a Lenta, in pro­

vincia di Vercelli. Qui, proprio
in questi giorni, gli operai stan­
no iniziando a eliminare le
piante legnose che non c'entra­
no col territorio. Poi verranno
fatti rafforzamenti della biodi­
versità, introducendo le spe­
cie autoctone di brughiera".
L'obiettivo è migliorare lo

stato di conservazione di alcu­
ni habitat naturali che sono in­
clusi nella rete Natura 2000, la
più grande rete di aree protet­
te a livello europeo. Gli am­
bienti di cui "Life Drylands" si
occupa sono spazi aperti, che
stanno su substrati acidi, zone
che sono tendenzialmente ari­
de, in Italia prevalentemente
localizzate nella Pianura pada­
na occidentale, quindi Piemon­
te e Lombardia.
Assini specifica: "Il valore di

questi territori è alto, anche
per il fatto che sono un'eccezio­
ne straordinaria alle aree gene­
ralmente antropizzate della

nostra pianura. I territori di
cui sto parlando sono brughie­
re, arbusteti dominati da Callu­
na vulgaris, detta più comune­
mente "brugo", prati aridi e po­
polati dalla graminacea Cory­
nephorus canescens, o "panico
bianco". Insomma, aree che so­
no sempre state un po' trascu­
rate perché in Pianura padana
di solito si privilegia gestire i
boschi e le zone umide, dimen­
ticando che, nonostante il ter­
reno sia ricco di acqua, ci sono
un sacco di prati aridi che risul­
tano fondamentali sia per le
specie botaniche che ospita­
no, sia per muschi e licheni".
Tali habitat, che il progetto

dell'università di Pavia prende
in esame, oggi sono per la mag­
gior parte compromessi e de­
gradati: invasi soprattutto da
specie legnose sia native sia al­
loctone, che evolvono verso
macchie boscose (e che perciò

devono essere rimosse). "Ep­
pure sono habitat che possono
fornire importanti benefici al­
la società, servizi ecosistemici
– chiarisce Silvia Assini – Una
parte del nostro progetto è
dunque finalizzata a valutare
l'impatto dell'intervento uma­
no su di essi. In particolare, ab­
biamo intenzione di concen­
trarci sul servizio di impollina­
zione, perché oggi si assiste al­
la moria delle api e, rispetto al­
le zone umide e ai boschi, i pra­
ti fioriti delle zone in studio
possono essere una soluzione
da non tralasciare. Poi monito­
riamo la salute e la presenza di
licheni, muschi e coleotteri".
"Un ultimo nostro scopo è

sensibilizzare il pubblico allo
stato delle brughiere, in modo
da attuare piani che riguardi­
no aree più ampie rispetto a
quelle già in oggetto". ­

GAIA CURCI
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Un recente sopralluogo della professoressa Silvia Assini del Dipartimento di Scienza della Terra e dell'Ambiente dell'Università di Pavia. Nonostante le limitazioni agli
spostamenti per il Covid il progetto esecutivo è stato concluso. Ora saranno trasformate le aree a brughiera del Parco del Ticino nelle due zone, Lombardia e Piemonte

ranno Stefania Ercole e Vale­
in rete ria Giacanelli (Istituto supe­

riore per la protezione e la ri­
cerca ambientale, Simone Or­Zone umide
senigo, Giuseppe Bogliani ee sistemi agricoli Anna Corli (Università degli

oggi il seminario studi di Pavia) e Thomas Abe­
li (Università di Roma Tre).
Scopo del progetto è informa­

Oggi, alle 14.30, il diparti­ re gli agricoltori dei benefìci
mento di Scienze della terra sociali ed economici offerti
dell'Università organizza il se­ dalla Rete Natura 2000 e illu­
minario virtuale "Zone umi­ strare loro buone pratiche
de e agroecosistemi: specie e che permettano di conciliare
habitat d'interesse comunita­ le attività agricole con la con­
rio in Lombardia". Interver­ servazione della natura.
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L'OBIETTIVO È SALVAGUARDARE UN ECOSISTEMA SU CIRCA MEZZO ETTARO QUADRATO NEL PARCO DEL TICINO

Si lavora anche per ripristinare
l'habitat di un'area "a rischio"
TRECATE (vs2) Si è invece tenuta in
teatro comunale a Trecate il 6 marzo la
presentazione del progetto "Life
DryLands. Restauro delle praterie e
delle brughiere aride e acidofile in siti
Natura 2000 del Piemonte e della Lom­
bardia", che vede coinvolto diretta­
mente il comune di Trecate. Un in­
contro aperto per dialogare con i cit­
tadini e le istituzioni sui temi della
conservazione degli habitat, trasmesso
anche in diretta Facebook. Dopo una
breve introduzione dell'ass essore
a l l'ambiente Roberto Minera che ha
sottolineato l'impegno dell'a mm i n i­
strazione nel valorizzare il territorio
con un accorato appello alla cittadi­
nanza "a rispettare l'ambiente e com­
prendere l'importanza dei tesori na­
turalistici", Silvia Assini (Università di
Pavia, dipartimento di scienze della
Terra e dell'ambiente) e Gabriele Ghe­
z a (Alma Mater Studiorum –Università
di Bologna, dipartimento di scienze
biologiche, geologiche ed ambientali)
si sono focalizzati sul progetto.
Progetto che riguarderà, per quanto

concerne Trecate, la realizzazione di
un'area all'interno del parco del Ti­
cino, al fine di ripristinare uno stato di
conservazione favorevole. "Que­
st 'opera rientrerà nel più ampio pro­
getto "L ife", il programma dell'Unio ­
ne europea dedicato all'ambiente ­ ha
spiegato Assini ­ il cui scopo prin­
cipale è contribuire all'implementa ­
zione, all'aggiornamento e allo svi­
luppo della politica e delle legislazioni
ambientali attraverso il co­finanzia­
mento di progetti di valore e rilevanza
comunitari. Il programma "L ife" ha
avuto inizio nel 1992. Il disastro di
Chernobyl, il buco nell'ozono, il sur­

riscaldamento climatico hanno dato
una spinta decisiva allo strutturarsi in
breve tempo di una politica e di isti­
tuzioni europee dedicate alla tutela
ambientale. Per questo progetto
l'Unione europea ha stanziato quasi
un milione e mezzo di euro, oltre a un
piccolo co­finanziamento da parte di
Fondazione Cariplo per un importo di
100.000 euro. "Natura 2000" rappre ­
senta invece il principale strumento
della politica dell'Unione europea per
la conservazione delle biodiversità. Si
tratta di una rete ecologica europea
istituita per garantire il mantenimen­
to a lungo termine di habitat naturali e
di specie di flora e fauna minacciati o
rari a livello comunitario".
L'area sita nelle pertinenze del co­

mune di Trecate risulta caratterizzata
da un substrato acido e da una par­
ticolare composizione floristica in
specie erbacee: "Nello specifico ­ ha
spiegato Assini ­ si registra la coe­
sistenza di specie acidofile, di specie
di diversa provenienza geografica
(submediterranea­subatlantica), di
varietà di orchidee e la presenza di
croste biologiche con licheni. Per la
salvaguardia di questo ecosistema
che si sviluppa lungo un'area di circa
mezzo ettaro quadrato, sono state
previste due tipologie di intervento:
restaurativo, per quanto concerne la
struttura degli habitat esistenti, e mi­
gliorativo a supporto della compo­
sizione floristica e della biodiversità.
Ultimati i lavori, ci sarà tempo e modo
per valutare possibilità di accesso e
uso dell'area, in modo che il progetto
abbia anche una ricaduta socio­eco­
nomica a vantaggio della comunità".
L'esposizione di Gheza si è invece

focalizzata sulle specie meritevoli di
attenzione presenti in quest'area: in
particolare i muschi e i licheni ter­
ricoli per quanto riguarda le specie
vegetali, gli insetti impollinatori per
quanto concerne le specie animali.
"Muschi e licheni terricoli sono or­
ganismi pionieri, ossia organismi che
riescono a colonizzare un determi­
nato substrato in modo abbastanza
efficace da garantirne la sopravviven­
za", espone l'esperto. "Le funzioni
ecologiche indispensabili di tali or­
ganismi sono le cosiddette funzioni
ecosistemiche, in grado di apportare
un beneficio all'intero ecosistema, tra
cui la protezione del suolo e delle
specie che in esso trovano il microha­
bitat ideale, nonché il fissaggio
dall'atmosfera di sostanze importanti
per la fisiologia dei viventi, quali il
carbonio e l'azoto. La prima causa di
estinzione di tali organismi è proprio
la perdita di habitat dovuta a con­
cause tanto naturali quanto umane
che impattano negativamente
sull'ambiente. È necessario con gli
interventi proposti ripristinare lo sta­
tus dell'habitat per tutelare le specie e
le biodiversità che ci vivono".
A conclusione, le parole del sin­

daco, Federico Binatti: "Credo che
questo possa essere l'inizio di una
collaborazione duratura tra il comune
di Trecate, l'università e il Parco del
Ticino, per un progetto ambizioso e
importante che è quello di valorizzare
un'eccellenza del nostro territorio. Da
parte nostra la massima disponibilità
a collaborare per quello che rappre­
senta un vantaggio per la città e un
punto di orgoglio per tutti i treca­
tesi " .

Serena Volpicelli

Un momento dell'incontro a teatro e accanto
in rosso l'area interessata dall'i n te r ve n to
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L'OBIETTIVO È SALVAGUARDARE UN ECOSISTEMA SU CIRCA MEZZO ETTARO QUADRATO NEL PARCO DEL TICINO

Si lavora anche per ripristinare
l'habitat di un'area "a rischio"
TRECATE (vs2) Si è invece tenuta in
teatro comunale a Trecate il 6 marzo la
presentazione del progetto "Life
DryLands. Restauro delle praterie e
delle brughiere aride e acidofile in siti
Natura 2000 del Piemonte e della Lom­
bardia", che vede coinvolto diretta­
mente il comune di Trecate. Un in­
contro aperto per dialogare con i cit­
tadini e le istituzioni sui temi della
conservazione degli habitat, trasmesso
anche in diretta Facebook. Dopo una
breve introduzione dell'ass essore
a l l'ambiente Roberto Minera che ha
sottolineato l'impegno dell'a mm i n i­
strazione nel valorizzare il territorio
con un accorato appello alla cittadi­
nanza "a rispettare l'ambiente e com­
prendere l'importanza dei tesori na­
turalistici", Silvia Assini (Università di
Pavia, dipartimento di scienze della
Terra e dell'ambiente) e Gabriele Ghe­
z a (Alma Mater Studiorum –Università
di Bologna, dipartimento di scienze
biologiche, geologiche ed ambientali)
si sono focalizzati sul progetto.
Progetto che riguarderà, per quanto

concerne Trecate, la realizzazione di
un'area all'interno del parco del Ti­
cino, al fine di ripristinare uno stato di
conservazione favorevole. "Que­
st 'opera rientrerà nel più ampio pro­
getto "L ife", il programma dell'Unio ­
ne europea dedicato all'ambiente ­ ha
spiegato Assini ­ il cui scopo prin­
cipale è contribuire all'implementa ­
zione, all'aggiornamento e allo svi­
luppo della politica e delle legislazioni
ambientali attraverso il co­finanzia­
mento di progetti di valore e rilevanza
comunitari. Il programma "L ife" ha
avuto inizio nel 1992. Il disastro di
Chernobyl, il buco nell'ozono, il sur­

riscaldamento climatico hanno dato
una spinta decisiva allo strutturarsi in
breve tempo di una politica e di isti­
tuzioni europee dedicate alla tutela
ambientale. Per questo progetto
l'Unione europea ha stanziato quasi
un milione e mezzo di euro, oltre a un
piccolo co­finanziamento da parte di
Fondazione Cariplo per un importo di
100.000 euro. "Natura 2000" rappre ­
senta invece il principale strumento
della politica dell'Unione europea per
la conservazione delle biodiversità. Si
tratta di una rete ecologica europea
istituita per garantire il mantenimen­
to a lungo termine di habitat naturali e
di specie di flora e fauna minacciati o
rari a livello comunitario".
L'area sita nelle pertinenze del co­

mune di Trecate risulta caratterizzata
da un substrato acido e da una par­
ticolare composizione floristica in
specie erbacee: "Nello specifico ­ ha
spiegato Assini ­ si registra la coe­
sistenza di specie acidofile, di specie
di diversa provenienza geografica
(submediterranea­subatlantica), di
varietà di orchidee e la presenza di
croste biologiche con licheni. Per la
salvaguardia di questo ecosistema
che si sviluppa lungo un'area di circa
mezzo ettaro quadrato, sono state
previste due tipologie di intervento:
restaurativo, per quanto concerne la
struttura degli habitat esistenti, e mi­
gliorativo a supporto della compo­
sizione floristica e della biodiversità.
Ultimati i lavori, ci sarà tempo e modo
per valutare possibilità di accesso e
uso dell'area, in modo che il progetto
abbia anche una ricaduta socio­eco­
nomica a vantaggio della comunità".
L'esposizione di Gheza si è invece

focalizzata sulle specie meritevoli di
attenzione presenti in quest'area: in
particolare i muschi e i licheni ter­
ricoli per quanto riguarda le specie
vegetali, gli insetti impollinatori per
quanto concerne le specie animali.
"Muschi e licheni terricoli sono or­
ganismi pionieri, ossia organismi che
riescono a colonizzare un determi­
nato substrato in modo abbastanza
efficace da garantirne la sopravviven­
za", espone l'esperto. "Le funzioni
ecologiche indispensabili di tali or­
ganismi sono le cosiddette funzioni
ecosistemiche, in grado di apportare
un beneficio all'intero ecosistema, tra
cui la protezione del suolo e delle
specie che in esso trovano il microha­
bitat ideale, nonché il fissaggio
dall'atmosfera di sostanze importanti
per la fisiologia dei viventi, quali il
carbonio e l'azoto. La prima causa di
estinzione di tali organismi è proprio
la perdita di habitat dovuta a con­
cause tanto naturali quanto umane
che impattano negativamente
sull'ambiente. È necessario con gli
interventi proposti ripristinare lo sta­
tus dell'habitat per tutelare le specie e
le biodiversità che ci vivono".
A conclusione, le parole del sin­

daco, Federico Binatti: "Credo che
questo possa essere l'inizio di una
collaborazione duratura tra il comune
di Trecate, l'università e il Parco del
Ticino, per un progetto ambizioso e
importante che è quello di valorizzare
un'eccellenza del nostro territorio. Da
parte nostra la massima disponibilità
a collaborare per quello che rappre­
senta un vantaggio per la città e un
punto di orgoglio per tutti i treca­
tesi " .

Serena Volpicelli

Un momento dell'incontro a teatro e accanto
in rosso l'area interessata dall'i n te r ve n to
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L'iniziativa dell'Università di Pavia
Habitat dei prati aridi
Il progetto di tutela
tocca anche Trecate
IL CASO

CLAUDIO BRESSANI

TRECATE

Un grande prato ari­
do nelle campagne
di Trecate, a sud
dell'ex colonia elio­

terapica, abbandonato e in­
vaso da specie arbustive e le­
gnose: in apparenza un am­
biente degradato e di scarso
valore ecologico. Invece la
Zsc (Zona speciale di conser­
vazione) "Valle del Ticino" è
individuata come sito d'inte­
resse comunitario in quanto
area preziosa per la biodiver­
sità, una delle otto tra Lom­
bardia e Piemonte sulle quali
sta per partire un progetto
coordinato dal dipartimento
Terra e ambiente dell'Univer­
sità di Pavia che beneficia di
un finanziamento di 1,3 mi­
lioni di euro dell'Unione eu­
ropea e di altri 100 mila di
Fondazione Cariplo.
L'obiettivo di "Life Dry­

lands", presentato nei giorni
scorsi al teatro di Trecate, è ri­
pristinare lo stato di conser­
vazione favorevole degli ha­
bitat aperti dei prati aridi e
delle brughiere continentali.
Responsabile scientifico è la
dottoressa Silvia Assini
dell'Università di Pavia, part­
ner sono i due Parchi, pie­
montese e lombardo, l'Uni­
versità di Bologna e la rete de­
gli Orti botanici della Lom­
bardia. "Queste aree aperte –
dice – hanno un'importanza
fondamentale per sostenere
gli impollinatori. La maggior
parte è su substrati calcarei,
questa ha la particolarità di
essere su suolo acido. Pur­
troppo lo stato di conserva­
zione è inadeguato. Ci sono
specie acidofile di diverse
provenienze geografiche,
compresi licheni terricoli".
Quali interventi sono pre­

visti nei tre anni di durata, fi­
no al settembre 2024? "Gli
obiettivi sono il restauro del­
la struttura dell'habitat e il
miglioramento della biodi­
versità. Sono previsti quattro
sfalci con allontanamento
del materiale tagliato, tre ta­
gli delle essenze legnose, in­
terventi a macchie con il ra­
schiamento dei primi cinque
centimetri di substrato. C'è
un'area oggi adibita a par­
cheggio che chiuderemo con
massi. Per migliorare la biodi­
versità saranno poi messe a
dimora piante erbacee tipi­
che di questo habitat, prodot­
te da vivai locali". Gabriele
Gheza dell'Università di Bo­
logna spiega il ruolo dei liche­
ni: "Organismi pionieri, costi­
tuiscono un habitat per gli in­
vertebrati del suolo, tratten­
gono l'acqua e proteggono il
suolo. Nella valle del Ticino
ce ne sono 20 specie diverse.
Tra i fattori di minaccia, i ra­
ve party, spesso organizzati
in queste radure, e l'eccessi­
vo pascolamento". ­

Il progetto interverrà anche su zone aride nella valle del Ticino
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La botanica Silvia Assini: "Trovate 123 piantine, in pianura è rarissimo"
Copia di 6cc9885170d3632063728405f4b38e31Mini­paradiso delle orchidee a Trecate

Gli scienziati vogliono vederci chiaro
IL CASO

FILIPPO MASSARA

TRECATE

La scoperta ha sorpre­
so Silvia Assini, ricer­
catrice in Botanica
dell'Università degli

Studi di Pavia: in un'area ver­
de di 6 mila metri quadri nel­
la vallata del Ticino a Trecate
sono concentrate almeno
123 piantine di orchidea.
"Non mi era mai capitato di
riscontrare una così alta dif­
fusione ­ racconta la studiosa
­. In montagna o in collina
può accadere, in pianura è
molto raro. Mi sono confron­
tata con il Parco lombardo e
anche nel loro territorio non
risultano esistere casi simili.
Il sito di Trecate si sta rivelan­
do davvero interessante e
prezioso". L'operazione di
mappatura è stata compiuta
con la collaborazione dei vo­
lontari del gruppo Ambiente
di Trecate. Dai primi monito­
raggi è stato possibile identi­
ficare orchidee di specie Ana­
camptis morio e Neotinea tri­
dentata. Per altri individui si
è invece determinato solo il
genere (Platanthera) perché
le piantine devono ancora fio­
rire, dunque per il momento
non sono classificabili in ma­
niera dettagliata. "Lunedì
torneremo sul posto ­ spiega
Assini ­ e potremo definirle
nel modo corretto. Magari fa­
remo altre scoperte". La ricer­
ca fa parte del progetto euro­

peo Life drylands, di cui la ri­
cercatrice è responsabile
scientifico e coordinatore,
sul ripristino degli habitat
delle zone aride a rischio tra
Piemonte e Lombardia. Pro­
muove la tutela della biodi­
versità vegetale definendo
anche una serie di linee gui­
da per la futura conservazio­
ne degli ambienti. Nel caso
delle orchidee, la principale
minaccia sono alcune tipolo­
gie di essenze legnose. Dove
vengono rintracciati questi
arbusti, si procede con inter­
venti di sfalcio per liberare lo
spazio verde favorendo così
la proliferazione dei fiori.
Senza questo tipo di attività
gestite dall'uomo, l'habitat
ideale per le piantine è desti­
nato a scomparire. ­

Uno dei monitoraggi effettuati in queste settimane
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Tornano i prati "lombardi" sul Ticino
Via le specie esotiche per privilegiare le fioriture autoctone: nel parco crescerà lo "spillone di Venere"
MAGENTA
di Francesco Pellegatta
Salvate i prati aridi di Magenta.
Brughiere, gerbidi, lande, step­
pe e magredi: hanno nomi diver­
si ma sono caratterizzati da un
comune denominatore. Gli habi­
tat aridi hanno una grandissima
importanza nella Pianura Pada­
na, un'area molto antropizzata
dove sono ormai diventati raris­
simi. Per questo motivo l'Unio­
ne Europea ha laniato il proget­
to quinquennale "Life Dry­
lands", di cui il Parco del Ticino
è partner insieme a vari altri enti
e università.
Qui, le aree coinvolte, riguarda­
no i comuni di Magenta e Robec­
co sul Naviglio, e in particolare i
FRANCESCA MONNO
"Vogliamo riportare
a nuova vita ambienti
e terreni ritenuti
non interessanti
dagli agricoltori"

boschi della riserva della Fagia­
na, dove si interverrà nei prossi­
mi giorni per riqualificare i prati
aridi, eliminando quasi comple­
tamente le specie esotiche.
L'obiettivo è di riportare a nuo­
va vita questi prati un tempo ric­
chi di specie erbacee di pregio
che fungono da regolatori per
l'ecosistema, oltre a regalare
belle fioriture che rappresenta­
no una fonte alimentare per gli
insetti impollinatori, minacciati
dall'inquinamento e dai cambia­
menti climatici. Ma si pensi an­
che a muschi e licheni, che colo­
nizzano le zone aride trattenen­
do l'acqua e contribuendo alla
fissazione del carbonio e
dell'azoto.
Le "drylands" ospitano piante
come iperico, timo, camedrio,
salvastrella minore e alcuni li­
cheni del genere cladonia. Ol­
tre a fiori come garofano dei cer­
tosini, spillone di Venere, mille­

foglio giallo e vedovella annua­
le. Purtroppo la biodiversità del­
le zone aride è minacciata dalle
specie alloctone invasive, intro­
dotte in passato con o senza l'in­
tervento dell'uomo. Alcune di
queste, come la robinia, l'amor­
fa, il ciliegio tardivo e la quercia
rossa, sono qui da secoli, ma de­
vono essere limitate e contenu­
te per preservare le specie au­
toctone.
"Questi ambienti, all'apparen­
za inospitali, sono anche poco
noti al grande pubblico ­ spiega
Francesca Monno, consigliera
del Parco del Ticino ­. Sono po­
co interessanti da un punto di vi­
sta agricolo e spesso giacciono
abbandonati o restano esclusi
dai percorsi più conosciuti. Ep­
pure nascondono segreti affa­
scinanti e svolgono un ruolo im­
portantissimo per l'equilibrio de­
gli ecosistemi".
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L'area prescelta è quella della Fagiana
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Parco, lavori in corso alla Fagiana
per ripristinare le zone aride
MAGENTA (pvi) Ripristinare gli ha­
bitat aridi che si trovano nella
Pianura Padana occidentale al­
l'interno di otto Siti Natura 2000,
la più grande rete di aree protet­te
a livello europeo. Tra questi anche
La Fagiana, tra Magenta e Ro­
becco. E' questo l'ambizios o
obiettivo del progetto di durata
quinquennale Life drylands, fi­
nanziato dal Programma Life del­
l'Unione Europe, di cui il Parco
del Ticino è partner assieme
a l l'Università di Pavia, quale ente
capofila, l'Università di Bologna,
l'ente di gestione delle Aree pro­
tette del Po piemontese, l'Ente di
Gestione delle Aree Protette del
Ticino e del Lago Maggiore e
l'Associazione Rete degli Orti Bo­
tanici della Lombardia. Nei bo­
schi della Fagiana, si interviene in
questi giorni per riqualificare dei
prati aridi, eliminando quasi com­
pletamente la componente arbo­
rea costituita anche in questo
caso da specie esotiche. L'o b i e t­

tivo è di riportare a nuova vita
questi prati un tempo ricchi di
specie erbacee di pregio che re­
galano anche belle fioriture che,
oltre ad appagare la vista, rap­
presentano un'importante fonte
alimentare per gli insetti impol­
linatori, oggi minacciati dall'in­
quinamento e dai cambiamenti
cl i mat i c i .
"Questi ambienti, all'ap pa re n z a

inospitali, sono anche poco noti al
grande pubblico ­ spiega F ra n­
cesca Monno, consigliere del Par­
co del Ticino ­ Sono poco in­
teressanti da un punto di vista
agricolo, spesso sono abbando­
nati o restano esclusi dai percorsi
più conosciuti. Eppure nascon­
dono segreti affascinanti e svol­
gono un ruolo importantissimo
per l'equilibrio degli ecosistemi:
specie vegetali, animali e licheni
vivono in questi particolari ha­
bitat, che, insieme alle brughiere,
sono l'oggetto di "re st au ro" del
prog etto".
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"Salviamo la brughiera
minacciata da Malpensa
Paradiso di biodiversità"

FILIPPO MASSARA
LONATE POZZOLO (VARESE)
Camminando nei sen­

tieri della brughiera
si sente in sottofon­
do il rombo dei mo­

tori. Le due piste di Malpensa
si trovano poco oltre la vege­
tazione che in parte verrebbe
cancellata dall'ampliamento
verso sud dell'area Cargo.
Il programma di espansio­

ne da circa 40 ettari è l'ele­
mento chiave del master­
plan, il piano di sviluppo di in­
vestimenti sull'aeroporto
presentato da Enac per conto
di Sea al ministero della Tran­
sizione ecologica. Giovedì è
scaduto il termine per la con­
segna delle osservazioni da
parte di enti locali, associa­
zioni e semplici cittadini più
o meno critici sulla proposta
in fase di Valutazione di im­
patto ambientale (Via). Lo
ha fatto anche il Novarese. E
domenica una ventina di real­
tà che si battono per la tutela

Domenica la passeggiata degli ambientalisti piemontesi e lombardi
nei boschi di Lonate che sparirebbero con lo sviluppo dell'aeroporto

IL REPORTAGE

Duecento persone domenica alla scoperta della brughiera
della biodiversità hanno or­
ganizzato un "bioblitz" lun­
go i percorsi che rischiano di
essere rimpiazzati da struttu­
re a servizio dell'aeroporto.
Esperti e ricercatori universi­
tari hanno accompagnato
200 persone nella brughiera
più estesa del Nord Italia, un
habitat tipico della Lombar­
dia già minacciato dalla diffu­
sione di specie esotiche inva­
sive, i cambiamenti climatici

e la mano dell'uomo. "Con­
servare la brughiera significa
tutelare l'ecosistema e mi­
gliorare la qualità della vita ­
dice Silvia Assini, docente di
Botanica dell'Università di
Pavia e responsabile del pro­
getto Life drylands che pro­
muove il ripristino delle zo­
ne aride in Piemonte e Lom­
bardia ­. Spesso le persone si
disinteressano di queste real­
tà perché credono di non trar­

ne alcun beneficio. Non è co­
sì, e l'impollinazione ne è un
esempio".
Anche il Parco del Ticino

ha sollevato forti critiche
sull'ampliamento a sud, pro­
ponendo diverse alternati­
ve. Enac ha replicato che la
soluzione indicata è la più
idonea, tenendo conto an­
che di aspetti logistici e di si­
curezza e considerando le
opere di compensazione.
"Se il problema è la presenza
di alberi esotici invasive, ba­
sta rimuoverli e conservare
l'habitat ­ avverte Giuseppe
Bogliani, docente di Zoofilia
all'Università di Pavia e presi­
dente del centro italiano stu­
di ornitologici ­. La realtà è
che Sea sostiene questa idea
perché è la più conveniente
per i suoi scopi. Noi abbiamo
voluto organizzare questa
mattinata per farci sentire in
maniera pacifica, ma mo­
strando il patrimonio che vo­
gliono portarci via".
È un sistema di biodiversi­

tà che conta 228 specie rile­
vate di avifauna, di cui 56 di
interesse comunitario. Tra
queste la libellula "Sympec­
ma paedisca", detta anche
"Invernina delle brughiere",
un insetto avvistato domeni­
ca la cui popolazione è un de­
clino in tutta Europa. "Ci so­
no le condizioni perché que­
st'area venga riconosciuta co­
me sito Natura 2000 ­ assicu­
rano i promotori ­. Completa­
re la procedura per ottenere
questa denominazione sa­
rebbe la chiave definitiva per
garantire la tutela assoluta
della brughiera". ­

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA STAMPA NOVARA
Data: 21.12.2021 Pag.: 59
Size: 330 cm2 AVE: € .00
Tiratura:
Diffusione:
Lettori:

PROGETTO LIFE DRYLANDS 13



Salvare la brughiera
e le sue 228 specie
Bioblitz per dire no alla crescita di Cargo City

ta negli ultimi due secoli), si esten­
dono su una superficie stimata di

MALPENSA ­La ricchezza della flo­
ra e di una fauna con 228 specie
animali, le interferenze delle spe­
cie invasive, il rumore aereo e l'am ­
pliamento di Malpensa. Temi toc­
cati dall'iniziativa Bioblitz nella
brughiera di Lonate Pozzolo. Circa
200 persone si sono incontrate per
scoprire il valore naturalistico del­
l'area. Tra loro studiosi di botanica,
ornitologia, entomologia
e lichenologia. La missio­
ne: sostenere l'istituzio ­
ne della zona quale sito
della Rete Natura 2000
(rete ecologica europea
per la conservazione del­
le biodiversità). Nono­
stante siano state presen­
tate plurime istanze alla
regione, all'ex ministero
dell'Ambiente e alla Com­
missione Ue, a oggi l'area
non vi rientra.
A lanciare l'idea, Progetto
Life Drylands e Centro
italiano studi ornitologici, rappre­
sentati rispettivamente da Silvia
Assini e Giuseppe Bugliani, docenti
dell'Università di Pavia. Nel loro
manifesto hanno ricordato un dato
sulle brughiere di Malpensa e Lo­
nate: "Sono i più estesi e importan­
ti resti delle brughiere lombarde
che, nel 1833, si estendevano su
circa 6.400 ettari e che oggi (a se­
guito della drastica riduzione subi­

Studiosi
di botanica,
or nitologia,
entomologia
e lichenologia
chiedono

la Rete Natura

appena 240 ettari".
Molte associazioni hanno aderito al
Bioblitz e partecipano al piano per
conservare tali habitat: da Fai Lom­
bardia a Coordinamento Salviamo
il Ticino, da Lipu a Wwf Lombardia.
Tra i presenti domenica Raffaella
Filippini di Legambiente Gallarate:

"Un buon segnale la forte parteci­
pazione. Tanti sono venuti per ca­
pire cos'è questa brughiera e cosa
vi sta avvenendo". Preoccupa l'e­
spansione prevista nel Masterplan
di Malpensa (in fase di valutazione
di impatto ambientale). Il circolo
gallaratese del Cigno Verde ha re­
centemente presentato le proprie
osservazioni (così come quello di
Sesto Calende e Legambiente Lom­

bardia) alle integrazioni di Sea al
piano. Dopo un primo ordine di pa­
reri, ne ha proposto (il 15 dicem­
bre) un secondo sulla biodiversità,
richiamando il Bioblitz. Il docu­
mento mette in guardia dagli effetti
nefasti di un'estensione della Car­
go City nell'area verde del Gaggio. a
sud dello scalo. "Zone logistiche
spuntano ovunque, ma servirebbe

prima un piano nazionale
dei trasporti".
Le osservazioni di Le­
gambiente hanno peral­
tro toccato pure l'area
nord: si è denunciato co­
me la procedura di Via
della Regione apra allo
"sventramento dei bo­
schi di Casorate Sempio­
ne per fare spazio all'inu ­
tile progetto di un nuovo
collegamento ferroviario
per i passeggeri". Altro
punto è l'ampliamento
dei piazzali degli aerei.

Comporterebbe tra le altre cose "la
demolizione di Cascina Malpensa".
Proprietà degli industriali Tosi di
Busto Arsizio nel '700, poi presidio
militare durante il governo au­
striaco, ai primi del 900 sede del­
l'hangar dei fratelli Caproni da cui
spiccò il volo nel 1910 il Ca1: un
luogo storico per il Varesotto.

Alessandro Zaffanella
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a cura di Letizia Sofia Comolo

TO CLIMATICOCAMBIAMEN
Caffè a rischio per il riscaldamento globale BRUGHIERE

Proteggiamo anche le nostreÈ una pianta esotica,
ma cresce alle pendici
delle montagne e ha
bisogno di fresco. A
causa del riscaldamento
globale, ora la sua
coltivazione è a rischio;
già da qualche tempo,

molti agricoltori avevano
puntato sulla varietà
"Robusta", ritenuta,
appunto, più resistente.
Un nuovo studio, però,
ha ribaltato le previsioni,
mostrando che la
temperatura ideale

per una maggiore
produzione è inferiore
a quella stimata.
Così, grandi aziende
e milioni di piccoli
coltivatori potrebbero
trovarsi presto
in seria difficoltà.

? Le brughiere scozzesi sono più famose,
ma quelle lombarde e piemontesi non

sono meno caratteristiche. Queste zone

pianeggianti aride, dal terreno argilloso o
sabbioso, sulle quali riescono a crescere

solo erbe e arbusti, sono sempre più
desolate e prive di vita. Ora potranno

tornare all'originario splendore: grazie al
progetto europeo "Life Drylands", ideato e
condotto dal dipartimento di Scienze della

Terra e dell'Ambiente dell'università di
Pavia, verranno avviati monitoraggi, lavori
di rimescolamento del terreno e rimozione

di piante invasive, oltre a un percorso di
formazione per gli operatori dei parchi.

boschi.i

Secondo un nuovo studio che ha
raccolto il lavoro di 99 botanici
da 56 istituzioni di 19 Paesi,
in Nuova Guinea vivono almeno
13.500 tipi di piante diverse.
Una varietà dovuta anche al
fatto che l'isola, grande 2,5
volte l'Italia, ha cime alte fino
a 5.000 metri: la flora va dalle
mangrovie alle foreste pluviali,
dalla giungla tropicale ai

I£NTALE£PUCAZION£
i è realtà,Al pirco dei Ne

plastica

È la più grande area
protetta siciliana e fin
dalla sua istituzione
ha riservato

grande attenzione
all'educazione al

rispetto dell'ambiente
e alla salvaguardia
della biodiversità.

Oltre a valorizzare
le visite guidate, ha
arricchito l'offerta con
progetti di educazione
ambientale, corsi
di formazione per
docenti, stage, aree
tematiche, laboratori
didattici e lezioni sul

campo. In più, l'ente
parco ha firmato
un accordo con
l'Associazione italiana

per l'ingegneria
naturalistica,
ampliando ancora
di più l'azione
tecnico­divulgativa.

Il ministero
dell'Ambiente si

occuperà della raccolta
dei rifiuti galleggianti,
attraverso la flotta del

servizio di prevenzione e
lotta all'inquinamento

marino. Corepla (il
Consorzio nazionale per
ia raccolta, il riciclo e il

recupero degli
imballaggi in plastica)

si farà carico di gestire i
rifiuti raccolti. È questo

in sintesi il progetto
sperimentale di

gestione del marine
litter (rifiuti marini) che

durerà due anni,
coinvolgerà 15 porti e
prevede di recuperare

fino a 36 tonnellate
di rifiuti.

'.omuni.

'Piccoli

d'Italia"

Un progetto contro
i rifiuti in mare sigla dell'Istituto nazionale di geofisica

e vulcanologia. La sede distaccata
di Portovenere si occupa anche
di divulgazione scientifica

Bell'Italia

passo dopo passo.Il lato positivo del Covid­19:
Paese meravigliosostiamo riscoprendo il nostro

Ci siamo rimessi in cammino

Gli italiani che scelgono di
percorrere uno dei numerosi
itinerari della Penisola sono
ormai più di quelli che
seguono il cammino di
Santiago. E hanno ragione,
perché l'Italia si può
attraversare tutta, in un
viaggio di 15.400 chilometri,
che unisce oltre 5.000 piccoli

E questa
sostanza del rapporto

comuni e cammini

messo a punto

da Symbola e dalla
Fondazione Ifel (Istituto
per la finanza e l'economia
locale). Questo, poi, è
davvero l'anno giusto.
La pandemia ha messo in
ginocchio molte realtà: il
potenziale turistico, culturale
e, quindi, economico dei
nostri territori è immenso

e rilanciare questo settore
può realmente fare ripartire
l'Italia. Per approfondimenti:
www.symbola.net
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notizie
1

L'INIZIATIVA

Un calendario
che aiuta i giovani
A festeggiare i 175 anni
dell'amaro Fernet Branca
è un calendario progettato
dagli allievi dell'Accademia
del Teatro alla Scala. Con
il ricavato delle vendite
(disponibili solo 175 copie) si
finanzierà una borsa di studio
destinata a un giovane talento.
INFO: www.fernetbranca.com

DA SEGUIRE

IL PROGETTO LE BUONE PRATICHE
Programma radio
sugli alberi

Brughiere, habitat
da proteggere

Per un 2021
all'insegna della
speranza

Buona musica e pillole di
botanica: le propone White
Eden, programma in onda tutti
i lunedì dalle 8 alle 9 su White
Radio. Il professor Francesco
Ferrini e il vivaista Francesco
Mati parlano di verde a 360
gradi: quando si piantano gli
alberi, la loro dura vita in
città, come si spiega il foliage...
INFO: www.whiteradio.it

Restaurare le brughiere e i prati aridi in otto
siti tra Lombardia e Piemonte, proponendo
linee guida per la loro conservazione e ge­
stione: è lo scopo di Life Drylands, progetto
quinquennale ideato e condotto dall'Uni­
versità di Pavia e finanziato dall'Unione Eu­
ropea con 1,3 milioni di euro. "Per drylan­
ds", dice Silvia Assini, botanica responsabile
del progetto, "si intendono aree con suoli
sabbiosi o ghiaiosi, non adatte all'agricoltu­
ra e spesso abbandonate, ma importanti
per l'ecosistema, quindi per la salute del­
le specie animali e dell'uomo. Se cono­
sciute, gestite e tutelate garantiscono condi­
zioni favorevoli agli insetti impollinatori,
offrono principi attivi utili all'uomo e piante
per il verde urbano". Tra gli interventi in
programma, sfalci, ringiovanimento del
brugo (Calluna vulgaris), eliminazione di
specie legnose e messa a dimora di erbacee
tipiche di questi habitat, come Sedum maxi­
mum e Gentiana pneumonanthe.

Semi Foglie Fogli: si chiama così
il regalo di inizio anno scelto per
il 2021 da Comieco, il Consorzio
nazionale recupero e riciclo degli
imballaggi a base di cellulosa.
Ideata assieme al paesaggista
Antonio Perazzi, è una scatola
che contiene foglie realizzate
in carta biodegradabile che
racchiudono semi di papavero
(Papaver rhoeas), bustine e
indicazioni sulla semina. Messe
in terra, le foglie si sciolgono
e i semi germinano nel giro di
qualche settimana. "Abbiamo
pensato a questo oggetto", dice
il direttore di Comieco Carlo
Montalbetti, "perché seminare
buone pratiche e progetti
rispettosi dell'ecosistema è quello
che cerchiamo di fare nel nostro
lavoro di tutti i giorni".

A BASSANO DEL GRAPPA (VI)

Cercasi zizzania per
un giardino di pace
C'è un vivaio che vende piante
di zizzania (Lolium temulentum)?
È l'appello che arriva da un
giardino dedicato alle piante
simbolo delle principali religioni
monoteiste, che sta nascendo
nel parco Parolini a Bassano del
Grappa (Vi). Già presenti olivo,
tamerice e melograno.

INFO: www.lifedrylands.eu INFO: www.comieco.org

4

INFO: info@museibassano.it

2 3

1. Brugo in fiore (Calluna vulgaris) in un prato arido di Lonate Pozzolo (Va). 2. La scatola che contiene foglie di carta biodegradabile preseminate.
3. La foto di una ballerina vestita da zafferano nel calendario 2021 di Fernet Branca. 4. Il professor Francesco Ferrini e il vivaista Francesco Mati.
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Restauro
Sarà presentato sabato 6 marzo,
alle 11, al Teatro comunale di
piazza Cavour il progetto Life
"DryLands. Restauro delle pra­

terie e delle brughiere aride e
acidofile in siti Natura 2000 del
Piemonte e della Lombardia"

di cui il Comune è stakeholder.
Silvia Assini (Università di Pa­
via, dipartimento di Scienze
della Terra e dell'Ambiente) e

Gabriele Gheza (Alma Mater
Studiorum – Università di Bo­

logna, Dipartimento di Scienze
Biologiche, Geologiche ed Am­
bientali), introdotti dal sindaco
Federico Binatti e dall'assesso ­
re all'Ambiente Roberto Mine­

ra, spiegheranno gli obiettivi e
la realizzazione del progetto
che, sul territorio di Trecate, ri­
guarderà un'area all'interno del

Parco del Ticino. Chi desidera
partecipare dovrà prenotarsi in­
viando una e­mail a comuni­
c a z i o n e @ c o mu n e. t r e c a t e. n o. i t ;
la prenotazione è obbligatoria.
L'incontro verrà trasmesso an­

che in diretta Facebook sulla
pagina TrecateInforma.

ld.u.
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AMBIENTE Ripristino dell'habitat naturale di otto aree speciali, fra cui vi è quella trecatese

Restauro delle praterie e delle brughiere
E' stato presentato sabato 6

marzo al teatro comunale il pro­
getto Life "DryLands. Restau­

ro delle praterie e delle brughie­
re aride e acidofile in siti Natura
2000 del Piemonte e della Lom­
bardia" nel quale è coinvolto

anche il Comune di Trecate. Al­
l'incontro di presentazione,

aperto al pubblico, sono inter­
venuti l'assessore all'Ambiente

Roberto Minera, la dottoressa
Silvia Assini (Università di Pa­
via, dipartimento di Scienze
della Terra e dell'Ambiente) e il

dottor Gabriele Gheza (Alma
Mater Studiorum –U n ive r s i t à

di Bologna, Dipartimento di
Scienze Biologiche, Geologi­
che ed Ambientali), che hanno
spiegato gli obiettivi e le mo­
dalità di realizzazione del pro­
getto. "Il progetto – ha detto
Minera nell'introdurre i relatori
–riguarda anche un'area situa­

ta nel nostro territorio, più pre­

cisamente nella Valle del Tici­
no. Questa iniziativa conferma
il fatto che il Parco del Ticino
rappresenta un piccolo "teso­
ro"dal punto di

vista ambienta­
le ed è una zona
di interesse eu­
ropeo. E' dun ­

que importante
che anche i cit­
tadini prendano
coscienza di
questo e contri­
buiscano fatti­
vamente alla
s a l va g u a r d i a
dell'ambiente".
L'area coinvolta nel progetto di

ripristino ambientale è un prato
arido nelle vicinanze della co­
lonia elioterapica. Come spie­
gato dalla dottoressa Assini, il
progetto "Dr yLands", che rien­
tra nel programma "Life" del ­
l'Unione Europea dedicato al­

l'ambiente, è finanziato da con­

tributi della UE e della Fon­
dazione Cariplo. Prevede il ri­
pristino dell'habitat naturale di

otto aree specia­
li, fra cui vi è
quella trecatese
all'interno della

Valle del Tici­
no. "La partico­
larità dell'area
trecatese – ha

evidenziato As­
sini –è quella di

essere un prato
arido su sub­
strato acido,
che ospita spe­

cie particolari di origini geogra­
fiche diverse, a cavallo fra la
regione centro­europea e quella
mediterranea: la presenza del
fiume, infatti, favorisce la di­
scesa delle specie montane in
pianura. L'area, che è abban­

donata da molto tempo, rischia

l'invasione da parte di specie

arbustive e legnose a danno di
quelle erbacee che sono impor­
tanti per attrarre gli insetti im­
pollinatori. L'obiettivo del pro­

getto è, dunque, quello di re­
staurare la struttura originaria
dell'area migliorandone la bio­

diversità con la messa a dimora
di piante erbacee native". L'im ­

portanza di muschi e licheni
(nella Valle del Ticino sono pre­
senti circa 20 specie di licheni) e
degli impollinatori (api, bombi,
farfalle, falene, mosche, coleot­
teri, ecc.) è stata illustrata dal
dottor Gheza, che ha ribadito
l'importanza del ripristino del­
l'habitat per la conservazione di

queste specie. Il progetto, che
nelle sue varie fasi di attuazione
potrà essere seguito dai citta­
dini sia in loco che attraverso le
notizie pubblicate in rete, ter­
minerà nel settembre 2024.
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OGGI IL CONVEGNO

Le zone aride, ambiente unico
da restaurare e proteggere

VIGEVANO – Restaurare
gli habitat a rischio nelle
"zone aride" della pianu­
ra Padana occidentale.
Le nostre.
Verrà presentato og­
gi (giovedì 22) "Life dry­
lands", progetto ideato
e condotto dal diparti­
mento di scienze del­
la terra e dell'ambiente
dell'Università di Pavia.
Un convegno a distanza
lungo una giornata, dal­
le 9 alle 17,45, seguibile
dalla piattaforma Zoom.
Il nome della riunione
già dice tutto: "Io abito,
tu abiti, egli habitat".
"Per drylands, le zone a­
ride – è la presentazione
– si intendono aree co­
me praterie o brughie­
re con suoli sabbiosi e
ghiaiosi, non adatte alle
attività agricole e spesso
abbandonate. Sono im­
portantissime per l'eco­

sistema e quindi per la
salute di animali e uo­
mo". Le aree di interven­
to ci riguardano da vici­
no: quell'area compresa
tra i fiumi Sesia, Ticino
e Po e i suoi 8 siti "Na­
tura 2000", la rete eco­

logica europea che tute­
la gli habitat naturali a
rischio. Oltre alla valle
del Ticino nel suo com­
plesso, si tratta dei bo­
schi della Fagiana sul­
la sponda magentina,
dell'intera sponda del Po

dalla confluenza col Se­
sia (a Breme) e col Ta­
naro, a Gambarana, ol­
tre ad aree di intervento
nel Vercellese e nel Va­
resotto.
"Preferiamo il termine
"restaurare" a "ripristi­
nare" – aggiunge Silvia
Assini, docente dell'ate­
neo pavese – perché si
tratta di riportare gli ha­
bitat a una più favorevo­
le condizione di conser­
vazione, ricostituendone
la struttura e la compo­
sizione floristica tipiche
così da garantire un fu­
turo a specie a rischio in
habitat unici in Europa,
minacciati dall'attività
dell'uomo, dall'incuria
e dall'inquinamento".
Il convegno illustrerà i
progetti futuri. Per acce­
dere al link, aprire il sito
www.lifedrylands.eu.
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Ripristino dell'habitat
naturale trecatese

Prosegue con successo il ri­
pristino ambientale di un pra­
to arido nelle vicinanze della
colonia elioterapica, all'inter­

no del Parco del Ticino, rea­
lizzato nell'ambito del pro­
getto "DryLands. Restauro

delle praterie e delle brughie­
re aride e acidofile in siti
Natura 2000 del Piemonte e
della Lombardia". Il proget­

to, presentato nello scorso
mese di marzo, rientra nel
programma "Life"dell'Unio­

ne Europea dedicato all'am­

biente ed è finanziato da con­
tributi della UE e della Fon­
dazione Cariplo. L'obiettivo è
il ripristino dell'habitat na­

turale di otto aree speciali, fra
cui vi è quella trecatese al­
l'interno della Valle del Ti­

cino. Gli interventi avviati
nell'area trecatese hanno lo

scopo di restaurane la strut­
tura originaria migliorando la
biodiversità e contribuendo
alla conservazione delle di­

verse specie di flora e fauna
presenti. Nelle scorse setti­
mane l'assessore all'Ambien­

te, Roberto Minera, e il grup­
po dei "Volontari per l'Am­
biente" hanno fatto un so­
pralluogo nell'area e sono sta­

ti aggiornati sullo stato del­
l'intervento di ripristino da

una delle referenti del pro­
getto, la dottoressa Silvia As­
sini del Dipartimento di
Scienze della Terra e del­
l'Ambiente dell'Università di

Pavia. Nel sito i presenti han­
no potuto anche ammirare
oltre un centinaio di orchidee,
appartenenti a tre specie di­
verse. Il progetto terminerà
nel settembre 2024, ma l'area

dovrà essere curata e mo­
nitorata costantemente per
non disperdere i risultati rag­
giunti e proprio per questo
compito si sono resi dispo­
nibili i Volontari per l'Am­

b i e n t e.
ld.u.
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Coop Lombardia
1 settembre 2021
Quando l’habitat fa la differenza
https://consumatori.e-coop.it/pdf/2021-settembre-lombardia/
Fabio Fimiani
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re_della_lombardia_sono_una_ricchezza-298159254/
Federica Venni
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https://www.cronacaossona.com

26 novembre 2021

Ripristinare gli habitat aridi tra Robecco e Magenta con un progetto UE. La Fagiana

https://www.cronacaossona.com/2021/11/26/ripristinare-gli-habitat-aridi-tra-robecco-e-ma

genta-con-un-progetto-ue-la-fagiana/







https://www.ilgiorno.it
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Tornano i prati “lombardi” sul Ticino

https://www.ilgiorno.it/milano/cronaca/tornano-i-prati-lombardi-sul-ticino-1.7079790
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26 novembre 2021

Life Drylands: via alla riqualificazione della Fagiana tra Magenta e Robecco
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Alla Fagiana si lavora per riqualificare i prati aridi

https://primamilanoovest.it/attualita/alla-fagiana-si-lavora-per-riqualificare-i-prati-aridi/





https://www.malpensa24.it

10 dicembre 2021

A Lonate il BioBlitz per salvare la brughiera intorno a Malpensa

https://www.malpensa24.it/lonate-bioblitz-masterplan-brughiera/





https://www.informazioneonline.it
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"Conserviamo la brughiera": domenica un "bio blitz" di studiosi e ambientalisti a Malpensa

https://www.informazioneonline.it/2021/12/13/leggi-notizia/argomenti/malpensa-1/articol

o/conserviamo-la-brughiera-domenica-un-bio-blitz-di-studiosi-e-ambientalisti-a-malpensa.h

tml
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CONSERVIAMO LA BRUGHIERA

http://www.lombardiapress.it/lombardiapress/portale/index.php?com=19789
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Studiosi e ambientalisti uniti per salvare la brughiera a sud di Malpensa
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19 dicembre 2021

Blitz ambientalista a Malpensa. "Lo sviluppo dell'aeroporto minaccia piante ed animali"

https://www.ilgiorno.it/varese/cronaca/ambientalisti-aeroporto-malpensa-minaccia-animali

-piante-1.7168681
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Più di 200 partecipanti al Bioblitz in difesa della brughiera

https://www.malpensanews.it/2021/12/piu-di-200-partecipanti-al-bioblitz-in-difesa-della-br
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Un Bioblitz molto partecipato
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https://www.varesenews.it

19 dicembre 2021
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“Salviamo la brughiera minacciata da Malpensa: è un paradiso di biodiversità”
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Bioblitz contro Cargocity "Salviamo la brughiera"
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DOMENICA 19 DICEMBRE 2021 : BIOBLITZ IN DIFESA DELLA BRUGHIERA DI MALPENSA
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La brughiera diventi sito Natura 2000. Bioblitz il 19 dicembre a Lonate Pozzolo (Varese)
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Bioblitz per la brughiera
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Tra le brughiere lombarde, alla scoperta di un piccolo gioiello di biodiversità da salvare

https://www.iconaclima.it/italia/tra-le-brughiere-lombarde-alla-scoperta-di-un-piccolo-gioie
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